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U 
n calcio dagli undici me-
tri, di quelli che fanno 
ancora più male perché 
risultano determinanti 

per il risultato finale, perché ven-
gono calciati con il sorriso da chi di 
rigori  ne ha insaccati a decine, 
perché decretano l’ulteriore fatica 
per la nuova inferiorità numerica 
decretata dal fallo che l’ha causa-
to, quel maledetto rigore. 
Lo Stresa però ha rimboccato le 
maniche e ha tenuto alto il cuore, 
giocando un secondo tempo, in 
quel di Varallo Pombia, ancora più ricco di spunti e occasioni, co-
stringendo l’avversario ad una ritirata in difesa, ad un’attenzione 
altissima nel cercare di bloccare le incursioni borromaiche in area. 
Quei tre punti pesanti come il piombo garantivano la permanenza 
in panchina del loro tecnico, Zanardi e forse rimettono in discussio-
ne positiva tutti gli interpreti. Già, a Pombia una squadra ha gioca-
to come doveva fare, nell’unico modo possibile in cui si sa, lo Stre-
sa fatica: interrompendo il ritmo di gioco, sfruttando l’esperienza 
della vecchia guardia capace di far innervosire anche i santi, cer-
cando nelle giocate dei propri talenti la via giusta per il gol. Schira-
to è stato furbo, abile ed esperto nel portare all’esasperazione 
Puzzello. Strattonato per la maglia, fermato con disinvoltura anche 
da tergo, Schirato è quasi riuscito ad annullarne le velleità offensi-
ve. Poi a cercare di riportare la palla verso i pali dell’ottimo Baran-
tani, artefice di una prova quasi impeccabile, ci hanno pensato i 
piedi fatati di Agazzone, la tecnica sopraffina di Andreolli e soprat-
tutto la sete di gol di Tonati che in area di rigore è una minaccia. 
Però il risultato è stato deciso da quell’unica amara occasione, 
quel lancio di Andreolli per Tonati che, in posizione di offside, vie-
ne steso, anzi toccato, da Manzini. Cartellino rosso per il difenso-
re, rigore per i padroni di casa. 

Ma quando lo Stresa sembra-
va destinato a perire le caval-
cate avversarie qualcosa è 
cambiato. Foti inserisce Minoc-
ci in difesa al posto di Ambro-
siani per ridare la solidità di 
schieramento al reparto. An-
dreolli al 9’ prova a beffare 
Barantani con un pallonetto, 
ma il biondo portiere borromai-
co sfodera la sua classe e 
tocca la sfera quel tanto che 
basta per lasciarla scivolare 
oltre il palo. Capitan Lego si 

proietta in avanti e con Puzzello trova l’intesa per arrivare fino a 
ridosso dell’area di Zenoni, ma manca il momento giusto per impri-
mere la forza alla sfera. L’occasione più ghiotta arriva al 21’ dai 
piedi di Cosentino che, servito da Moia va a colpire la traversa da 
posizione davvero interessante. Un minuto dopo Puzzello lancia 
Lego in pallonetto, ma il mediano fatica ad arpionare la sfera. Al 
24’ Suini crossa perfettamente per la testa di Puzzello che riesce a 
colpire ma trova Zenoni in volo, che sfiora la sfera fino a farla sci-
volare in corner. Ancora Puzzello al 28’ servito da Ramalho, il tiro 
insidioso trova sulla traiettoria l’ottimo Zenoni. I padroni di casa si 
rivedono solo al 29’ con Agazzone che disegna una traiettoria deli-
ziosa dal corner per il colpo di testa di Danini: Barantani ancora 
una volta si supera. Al 41’ l’ultima azione dello Stresa nasce dal 
calcio di punizione di Suini, Simeoni tocca per Ramalho che sca-
glia il potente tiro: la palla esaurisce tristemente la sua corsa a fil di 
palo. 
A fine partita la delusione per gli azzurri appare enorme. I ragazzi 
di Zanardi sorridono al loro tecnico, consapevole di essere stato il 
totem da difendere. Mister Foti rientra negli spogliatoi difendendo a 
spada tratta l’operato dei suoi ragazzi, ma consapevole che ora ci 
vogliono i tre punti per sbloccare la classifica. 

A POMBIA UN RIGORE AMARO 
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DOMENICA 14 OTTOBRE 2012 

7^ GIORNATA DI ANDATA 

CAMPIONATO DI PROMOZIONE 

STADIO “L.FORLANO” 

O 
ggi al “Forlano” arriva la Romentinese, squadra che 
della categoria conosce ormai ogni segreto. Rocciosa, 
ostica,  pericolosa e veloce, con individualità che ben 
conoscono campionato e avversari, che possono, se 

gli si lascia campo, cambiare la partita in qualsiasi momento. 
Della scorsa stagione 
rimane negli occhi la 
gara di ritorno, con lo 
Stresa vittorioso e il 
tributo a bomber Borto-
letto che sembrava vo-
ler appendere gli scarpi-
ni al chiodo. Ma questa 
è un’altra storia. O forse 
no? 
Ancora una volta il bom-
ber borromaico potreb-
be stupire tutti, tornando 
sul campo ancor prima 
di quanto si pensasse. 
Così lo accoglie il suo 
allenatore: “Le sue ca-
ratteristiche non sono in 
molti ad averle. Lui  è 
l’esecutore perfetto del 
mio calcio. Sono felice 
che abbia deciso di posticipare il suo ritiro, è ancora troppo im-
portante per tutti noi, può dare molto e soprattutto deve poter 
insegnare a chi ci sarà dopo di lui come muoversi sul campo”. 
Un bentornato di tutto rispetto, a cui segue quello di società e 
compagni, che hanno accolto il ritorno di Bortoletto in maglia 
azzurra con gioia e quasi con un sospiro di sollievo. 
Lo Stresa con l’assenza di Brambilla per infortunio ritrova invece 
una pedina importante da affiancare ai compagni del reparto 
avanzato. L’esperienza di Puzzello e Bortoletto insieme può far 
trovare allo Stresa la chiave di Volta su cui ricostruire un proget-
to mai abbandonato. Perché lo Stresa dopo due sconfitte deve 
assolutamente tirare i remi in barca per riagguantare la salda 

posizione in classifica che consente la lotta al vertice. Ci vuole 
una prestazione corale di alto livello, ci vuole spirito di sacrificio, 
ci vuole una squadra che si muova come un unico corpo, teleco-
mandata dalla panchina, anzi, per qualche gara dalla tribuna, in 
modo impeccabile. Ci vuole lo Stresa che conosciamo e che ci 

rende orgogliosi di 
sederci al suo cospetto 
per ammirarne le im-
prese per ripartire al 
galoppo dopo una 
curva in discesa affron-
tata con il freno a ma-
no tirato. 
Lo Stresa dovrà fare a 
meno della guida tecni-
ca di mister Foti, squa-
lificato dopo la vergo-
gna arbitrale di Pom-
bia. Ciliegina sulla torta 
in una giornata che 
sembrava aver già 
pesantemente danneg-
giato i borromaici. Non 
ci saranno Brambilla, 
Crugnola e Manzini, i 
primi due ancora lonta-

ni dal rientro causa infortuni mentre il terzo dovrà scontare il 
turno di squalifica derivante dall’espulsione di domenica scorsa. 
Cunati dovrebbe riprendere il suo posto a centrocampo, mentre 
in attacco fiducia a Puzzello, comandante d’area e Cosentino, 
tiratore scelto che però deve diventare cecchino. La squadra di 
Foti sta trovando il suo equilibrio, magari con un po’ di ritardo 
rispetto alle attese, ma domenica dopo domenica, almeno sul 
piano del gioco, ci sono notevoli miglioramenti. 
Non resta che attendere il verdetto del campo oggi, per capire 
quale storia dovremo raccontare in futuro. 
 

 

STRESA - ROMENTINESE 
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JUNIORES: VITTORIA IN RIMONTA 

D 
opo il turno di riposo la forma-
zione Juniores ha affrontato ieri 
il Fomarco. Una prestazione a 
due facce, con lo Stresa che 

passa in vantaggio al 3’ grazie al gol si-
glato da Gnemmi che, servito da Cara-
mella insacca di piatto alle spalle di Burat-
ti. Lo Stresa rimane in vantaggio per tutto 
il primo tempo, senza che il Fomarco trovi 
lo spazio per insinuarsi ad insidiare i pali 
difesi da Sabatella. Nella ripresa mister 
Borroni lascia spazio a Catarinella, che 
rileva Gnemmi e poi al 20’ ecco Antonioli 
al posto di Gallieni. Nel frattempo però la 
formazione di Fovanna accorcia le distan-
ze al 6’ con Olzer che sfrutta una corta 
respinta di Ntiri Opoku e quindi si trova di fronte ai pali stresiani 
e senza fatica insacca la sfera. Ancora un problema difensivo 
innesca il gol del vantaggio dei padroni di casa che con Pirone 
festeggiano davanti ad uno Stresa attonito. Mister Borroni inseri-
sce Dian al posto di Ntiri Opoku per ridare equilibrio alla difesa e 
lo Stresa si proietta in avanti al 35’ con Saggiomo che senza 
fronzoli abbatte la porta di Buratti riacquistando il pareggio. Ma 
non è finita, la squadra stresiana è carica e lotta fino alla fine per 
riportare il risultato a proprio vantaggio. Al 37’ l’intuizione di An-
tonioli innesca la cavalcata di Caramella che si invola verso la 
porta dove, in anticipo rispetto al portiere, insacca il gol della 
vittoria. 
Soddisfatto mister Borroni a fine gara: “La squadra ha giocato 
una buona gara, nel primo tempo siamo passati in vantaggio e 
poi ci siamo un po’ agitati. Nella ripresa il Fomarco ha sfruttato 
un attimo di defaillance in difesa, Ntiri Opoku ha avuto qualche 
minuto di black out che ha favorito la reazione avversaria. Ma 
capita, anche se non dovrebbe. L’ingresso di Catarinella, Dian, 
Antonioli e Corghi oltre a ridare una boccata di ossigeno alla 
squadra ha ridato vigore alla formazione che con spirito rinnova-
to si è proiettata in attacco. Sono contento non solo della vitto-
ria, ma anche della prestazione. Anzi, ritengo che questa sia 
stata una vittoria di gruppo. Ho visto i ragazzi molto concentrati, 
tutti hanno dato qualcosa in più, anche chi è subentrato dalla 
panchina”. 
 

FOMARCO DON BOSCO: Buratti, Tamboloni, Quagliarella, 
Olzer, Zaninetti, Bianchi (1’st Blardone), Bareri (13’st Paolillo), 
Borgnis (10’st Dell’Oro), Pirone, Nuretta, Scacchetti (1’st Cas-
sietti). A disp.: Taccadoli, Miazzo, Bianchi.  
Allenatore: Marco FOVANNA 
 
STRESA SPORTIVA: Sabatella, Gonella, Bacci, Maffioli, Ntiri 
Opoku (33’st Dian), Gallieni (20’st Antonioli), Zaitouni, Gnemmi 
(1’st Catarinella), Saggiomo, Sacchetto(24’st Antonioli), Cara-
mella. A disp.: Chmiti 
All.: Roberto BORRONI 
 
Ammoniti: Gonella, Ntiri Opoku, Gallieni, Gnemmi, Saggiomo, 
Catarinella, Quagliarella, 
 
Marcatori: pt.: 3’ Gnemmi, st.:6’ Olzer, 21’Pirone, 35’ Sag-
giomo, 37’Caramella 



 
NOI DELLO STRESA 

GIOVANISSIMI:  

ACC. BORGOMANERO - STRESA 

I 
 giovanissimi di mister Trincherini reduci dalla sconfitta con-
tro il Verbania, hanno lavorato sodo tutta la settimana.  
Ancora non è stata metabolizzata la dinamica del terzo gol 
verbanese, scaturito da un rinvio troppo corto del portiere di 

casa che stava restituendo palla agli avversari dopo l’intervento 
dei sanitari in campo. L’allenatore borromaico non si accontenta 
di discutere degli errori, li vuole risolvere in campo, con i suoi 
ragazzi. 
Gli allenamenti, dalla scorsa settimana si svolgono a Nebbiuno, 
al centro sportivo utilizzato anche dalle altre due formazioni 
stresiane. “Un modo anche per prendere contatto diretto con la 
Juniorese e la prima squadra. Oltre a vederli lavorare sul cam-
po, si instaurano rapporti di conoscenza che aiutano tutti a sen-
tirsi parte di uno stesso progetto”. Così dichiara Pierre Signorini, 
dirigente accompagnatore della squadra.  
Sono 19 i componenti della rosa a disposizione di mister Trin-
cherini per la stagione, anche se in queste settimane ci sono 
alcuni assenti per infortunio. Nazareno Minesso è fermo da un 
mese a causa di problemi al ginocchio, il rientro è previsto per 
metà novembre. Gianluca Signorini, che ha subito un incidente 
stradale, sarà abile a partire da fine mese, mentre Andrea Co-
moli dovrebbe rientrare la settimana prossima. 
Mister Trincherini ha preparato con la consueta meticolosità la 
gara in programma per questa mattina, domenica 14 ottobre 
2012 alle ore 10.30. L’avversario è l’Accademia Borgomanero  
che ospita sul campo in frazione S.Croce i borromaici. 
Seguite sul sito internet www.stresasportiva.com l’evoluzione 
dei risultati delle nostre squadre! 
 
 

N 
onostante una 
partenza a 
singhiozzo, il 
p r e s i d e n t e 

Pozzo ribadisce con for-
za le sue aspirazioni e 
parla a tutto tondo della 
sua società. 
Presidente, iniziamo 
dalla Promozione. In 
estate lo Stresa è stato 
presentato come una 
delle protagoniste del 
campionato. La parten-
za difficile cambia qual-
cosa negli obiettivi? 
“ Direi che l’estate è ap-
pena passata, non cambia assolutamente nulla. L’obiettivo della 
società rimane inalterato, mi aspetto una pronta reazione per 
tornare sul campo e dire la nostra, la mia squadra è ambiziosa”. 
Le assenze per infortunio di Brambilla e Crugnola, l’addio a 
Biscuola, i molti volti nuovi: può essere che la squadra ri-
chieda più tempo per amalgamarsi? 
“Non guardo agli infortunati, anche se sono giocatori preziosi. La 
rosa è ampia, non cerco alibi. Ci vuole tempo, è ovvio, abbiamo 
fatto cambiamenti strutturali e abbiamo avuto nuovi ingressi 
anche in società. Solitamente per metabolizzare queste cose ci 
vogliono due o tre anni, noi non abbiamo tutto questo tempo, 
dovremo reagire prima”. 
Da quest’anno è tornato il campionato Giovanissimi e son 
state aperte le iscrizioni per la Scuola Calcio. E’ un segnale 
importante il ritorno al settore giovanile. 
“Abbiamo altri progetti in cantiere, ma sarò più preciso dopo 
Natale. Il settore giovanile è la linfa vitale di ogni società. Non è 
facile portarlo avanti, ma quest’anno abbiamo messo la prima 
pietra per poter crescere anche in quel settore e tornare ad ave-
re un vivaio in cui poter far crescere i nostri giovani”. 
A dicembre si tornerà sul mercato? 
“Non scherziamo! Abbiamo una rosa molto ampia, è tornato 
anche Bortoletto, ora i ragazzi devono dimostrare il loro valore 
sul campo. Sono convinto della nostra forza”. 
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MARCO POZZO: L’OBIETTIVO 

NON E’ CAMBIATO!!! 



 

E 
’ stata pensata e 
organizzata in po-
chissimo tempo 
l’amichevole che lo 

Stresa si è trovato a giocare 
sul sintetico del “Silvio Piola” 
di Novara, la casa della for-
mazione di Tesser, recente 
teatro anche degli incontri di 
serie A che hanno portato 
alla ribalta la formazione 
azzurra. “Deus ex machina” 
dell’evento sono stati Fabio 
Marchionini e Diego Scur 
che, da buoni e fedelissimi 
tifosi azzurri, hanno prospet-
tato al direttore sportivo no-
varese l’ipotesi di poter far incontrare le due squadre in aichevo-
le. 
Detto e fatto, lo Stresa è stato contattato dalla dirigenza novare-
se per organizzare nei dettagli la gara, in prima istanza progetta-
ta presso il centro sportivo di Novarello e poi spostata sul glorio-
so suolo dello stadio cittadino. 
La formazione di Foti, nonostante qualche defezione a causa di 
problemi di lavoro, si è presentata arrembante di fronte a Buzze-
goli e compagni. La partita è finita con un risultato quasi sconta-
to, la vittoria del Novara era canonica, ma forse nessuno si a-
spettava di trovarsi di fronte un avversario così preparato. Lo 
stesso Attilio Tesser, a fine gara, si è complimentato pubblica-
mente con mister Foti per il livello di gioco mostrato sul campo. 
 
LA CRONACA di A. Marguglio  
Dopo 45 secondi mette la freccia lo Stresa con un bello scambio 
Poletti-Cosentino-Motta che tira da fuori e scalda i guantoni di 
Bardi. Lo Stresa tiene bene il campo nei primi minuti, poi il No-
vara incomincia a macinare gioco e al 12' passa in vantaggio 
con capitan Rubino che solo a centro area stacca imperiosa-
mente sul perfetto cross da destra di Barusso. Al 15' Faragò a 
sinistra ruba palla a Simeoni, cross verso destra dove arriva 
Barusso che calcia fuori. Al 20' traversa di Lepiller. Al 25' arriva 
il raddoppio dello stesso transalpino che raccoglie il lungo tra-
versone da destra di Perticone e fa passare la sfera sotto le 
gambe di Barantani che si deve arrendere ancora al numero 30 
lesto a ribadire in rete davanti a lui, la corta respinta su tiro dal 
limite di Piovaccari. 

Al 28' Del Prete crossa da 
destra, ma il tiro di Faragò 
finisce alto. Al 29' Barantani si 
oppone al tiro di Barusso. Al 
31' rispunta lo Stresa in attac-
co e ci prova Cosentino dal 
limite dell'area, ma il suo tiro 
finisce fuori. Al 35' Faragò per 
Barusso che serve Piovaccari, 
ma la sua conclusione è alta. 
Al 38' Lepellier ruba palla a 
centrocampo a Manzini e si 
invola in contropiede serven-
do Rubino che trovatosi a tu 
per tu con Barantani si vede 
deviare il tiro dal biondo estre-
mo difensore borromaico. Al 

41' finisce fuori il tiro al volo di Buzzegoli, al 42' cross da destra 
di Rubino per Piovaccari che anticipa Suini a centro area ma il 
suo colpo di testa si schianta sulla traversa. Al 44' una punizione 
di Barusso diventa una rasoiata a fondo campo. 
 
Nel secondo tempo iniziano le sostituzioni a catena a modificare 
gli assetti tattici in campo. Al 9' c'è una stupenda deviazione in 
corner di Rizzon su rovesciata di Piovaccari che al 12' vede 
premiata la sua ricerca al gol involandosi solo centralmente con 
la palla al piede, scartando Rizzon e siglando il 4-0 prima di 
uscire e lasciare spazio a Baclet che si presenta subito al 18' 
siglando di testa la quinta rete su corner battuto da Valchanov 
che mette la sua firma nel tabellino alla mezz’ora al termine di 
un bello scambio con Alborno e Baclet. Sempre l'ex del Vicenza 
va di nuovo a segno al 35', "il postino di Tandil" recapita l'ottava 
marcatura al 34' mentre chiude definitivamente lo score al 45' 
Pesce. Per lo Stresa da segnalare un tiro dal limite di Ambrosia-
ni deviato da Tonozzi in corner e sugli sviluppi del medesimo 
una mezza girata al volo di Moia si perde a lato. 
 
Una sfida da ripetere, magari tra le mura del “Forlano” per 
regalare alla città di Stresa una giornata all’insegna dei co-
lori azzurri. 

AMICHEVOLE A NOVARA: UNA FESTA TUTTA AZZURRA 



 




